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Il fine della presente legge è quello di dare attuazione all’art. 4 della l. 147/92 e all’art. 7 della l.r. 26/93 e cioè assicurare il rifornimento dei richiami vivi ai cacciatori che esercitano l’attività venatoria nella forma da appostamento fisso e temporaneo.

In Lombardia esercitano la caccia da appostamento fisso 14.727 cacciatori mentre quelli che esercitano la caccia da appostamento temporaneo sono circa 23.000 per un totale complessivo di 34.727 cacciatori.

La legge regionale 26/93, art. 26 consente al cacciatore da appostamento fisso di utilizzare fino ad un massimo di 40 richiami di cattura ed al cacciatore di appostamento temporaneo fino ad un massimo di 10 richiami di cattura.

Lo stesso articolo 26 non pone invece limitazioni per i richiami di allevamento che possono quindi essere utilizzati senza limitazione di numero.

Pertanto il patrimonio complessivo di richiami vivi di cattura in possesso dei cacciatori dovrebbe essere costituito da almeno 819.080 esemplari.

Gli uccelli da richiamo in possesso dai cacciatori di appostamento, come dichiarato dalle province, risultano invece essere di circa 413.560 esemplari, senza alcuna distinzione fra esemplari di cattura e quelli di allevamento. Ragionevolmente si può quindi dedurre che il dato sul patrimonio di richiami vivi di cattura posseduto dai cacciatori di appostamento della Regione Lombardia ammonta a circa poco meno di 200.000 esemplari.

Nel tentativo di ricostruire totalmente il patrimonio di richiami vivi di cattura, anche al fine di contenere il malcelato costume del bracconaggio, se si considera che il patrimonio dei richiami vivi di allevamento, che dovrebbe supplire al fabbisogno di richiami vivi di cattura si è attestato nel 2008 per tutte le associazioni che aderiscono alla Federazione Orticoltori Italiani (F.O.I). in solo 25.279 esemplari riprodotti in cattività, si rende quindi necessario autorizzare la cattura, per il 2009, di almeno un numero congruo di esemplari, in modo da consentire alle province di soddisfare almeno parzialmente le richieste pervenute dai praticanti l’attività venatoria.

L’autorizzazione ad effettuare le catture di uccelli selvatici e garantita e convalidata dalla direttiva CEE 409/79 e dalla legge regionale 5 febbraio 2007, n. 3 , legge quadro sulla cattura di richiami vivi.

 “Approvazione del piano di cattura dei richiami vivi per la stagione venatoria 2009/2010 ai sensi della legge regionale 5 febbraio 2007, n. 3 (Legge quadro sulla cattura di richiami vivi)”

Art. 1 (Piano di cattura dei richiami vivi)

1. Per la stagione venatoria 2009/2010 è approvato il piano di cattura dei richiami vivi così 
come riportato nell'allegato A.

Allegato A (articolo 1, comma 1)

Piano di cattura dei richiami vivi, per la stagione venatoria 2009/2010, ai sensi della

 legge regionale 5 febbraio 2007, n. 3 (Legge quadro sulla cattura di richiami vivi).
	Provincia

	N. Impianti
	Allodola
	Cesena
	Merlo
	T. Bottaccio
	T. Sassello
	Totale uccelli

	
	Oriz.
	Vert.
	
	
	
	
	
	

	Brescia


	2
	26
	700
	5.200
	1.200
	13.000
	4.800
	24.900

	Bergamo


	2
	25
	700
	5.000
	1.200
	9.500
	4.800
	21.200

	Como


	0
	3
	0
	700
	100
	200
	500
	1.500

	Varese


	-
	-


	-
	-
	-
	-
	-
	-

	Milano


	0
	2
	0
	250
	100
	300
	250
	900

	Mantova


	1
	1
	100
	200
	150
	250
	250
	950

	Lecco (Sondrio)


	1
	3
	250
	1.200
	1.300
	1.000
	1.200
	4.950

	Totale


	6
	60
	1.750
	12.550
	4.050
	24.250
	11.800
	54.400




